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Domenica in Albis 
 

Il nome di Domenica in Albis (sottinteso deponendis, letteralmente: "dome-

nica in cui le vesti bianche vengono deposte") è legato al rito del Battesimo: 

in esso i nuovi battezzati ricevono e indossavano una veste bianca, segno del-

la vita divina appena ricevuta; gli adulti battezzati nella solenne Veglia Pa-

squale la indossano poi per tutta la settimana dell'Ottava di Pasqua, fino alla 

domenica successiva, detta perciò domenica in cui si depongono le bianche  

vesti.  

 

Domenica della Divina Misericordia 
  

Questa domenica è stata proclamata Festa della Divina Misericordia 
da papa Giovanni Paolo II nel 2000

[1]
.  

 
Il culto della Divina Misericordia è legato alla figura di Santa Faustina 
Kowalska, la mistica polacca canonizzata nel corso dell'Anno Santo 
del 2000, e di cui Giovanni Paolo II è stato molto devoto, come te-
stimonia la sua seconda Enciclica Dives in Misericordia, scritta nel 
1980 e dedicata appunto alla Divina misericordia.  

 



 

Papa Giovanni XXIII 

  
(in latino: Ioannes PP. XXIII, nato An-

gelo Giuseppe Roncalli; Sotto il 

Monte, 25 novembre 1881 – Città 

del Vaticano, 3 giugno 1963) è stato il 261º 

vescovo di Roma e papa della Chiesa cattolica (il 

260º successore di Pietro). Fu eletto papa il 28 ot-

tobre 1958 e in meno di cinque anni di pontificato 

riuscì ad avviare il rinnovato impulso evangelizza-

tore della Chiesa Universale. È ricordato con l'ap-

pellativo di "Papa buono". Fu terziario francescano ed è stato beatificato da papa 

Giovanni Paolo II il 3 settembre 2000. 

 

Papa Giovanni Paolo II 
 
  

(in latino: Ioannes Paulus PP. II, in polacco: Jan Paweł II, 

nato Karol Józef Wojtyła; Wadowice, 18 maggio 1920 – 

muore il 2 aprile 2005).  

Fu eletto papa il 16 ottobre 1978.   

Primo papa non italiano dopo 455 anni.  

Sono 104 viaggi i suoi viaggi in tutto il mondo.  

Questa grande attività di contatto (anche con le genera-

zioni più giovani, con la creazione delle 

Giornate Mondiali della Gioventù) fu da 

molti interpretata come segno di una 

seria intenzione di costruire un ponte di relazioni tra nazioni e religioni 

diverse, nel segno dell'ecumenismo, che era stato uno dei punti fermi 

del suo papato. 



 

Agenda 
 

 dal 27 aprile al 3 maggio 
Domenica 27/4 Domenica in Albis 

Domenica della Divina Misericordia 
Canonizzazione dei Papi Giovanni XXXIII e Giovanni Paolo II 

11.00 
11.00 

Riprende il Catechismo per i ragazzi della domenica 
Riunione dei genitori dei ragazzi di terza elementare con il parroco.  
Tema: "La Prima Confessione di nostro figlio" 

Lunedì 28/4  
 Inizia il Capitolo Provinciale dei Frati Cappuccini 
Martedì 29/4 Santa Caterina da Siena patrona d'Italia e d'Europa 

15.30 Il Gruppo della Terza Età si ritrova in Parrocchia 
Giovedì 1/5 Memoria di San Giuseppe Lavoratore 

 
21.00 

Orario delle Sante Messe Feriale 
Recita del Santo Rosario nel Chiostro del Convento 

Venerdì 2/5 San Atanasio vescovo e dottore della Chiesa 
Sabato 3/5 Santi Apostoli Filippo e Giacomo 

15.00 
15.30 

I Gruppi Giovanili si ritrovano in Parrocchia 
Battesimo di Luca Rodilossi 

  
dal 4 al 10 maggio 

 
Domenica 4/5 3°Domenica di Pasqua 
Lunedì 5/5 Memoria della Beata Vergine del Soccorso 
Martedì 6/5  

15.30 Il Gruppo della Terza Età si ritrova in Parrocchia 
21.00 Recita del Santo Rosario in via XXI Aprile 2/4/6 (Fam. Moschetti) 

Giovedì 8/5  
21.00 Recita del Santo Rosario in via Dalmonte 7 (Fam. Bazzani) 

Venerdì 9/5  
16.30 
21.00 

 

La Conferenza della San Vincenzo si incontra in Parrocchia 
"Sposarsi e ... Rimanere Sposati" Tema: " Gli interessi comuni e i valori 
comuni" percorso formativo francescano, per fidanzati e coppie di sposi. 
Animatore: frate Adriano Parenti ofmcap 

Sabato 10/5 Memoria di San Leopoldo Mandic sacerdote cappuccino 
11.00 
15.00 
16.00 

Battesimo di Bianca Marchesan 
I Gruppi Giovanili si ritrovano in Parrocchia 
Battesimo di Alex Mezzapelle 

 

 
Pellegrinaggio nel Deserto 
23 - 30 agosto 2014  
il deserto del Marocco  
per informazioni rivolgersi al parroco 
 
 



 
 

scheda 
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Comprendere per partecipare 

 

La liturgia eucaristica 
 

L’Ambone 
 

 
Nella chiesa ogni spazio liturgico ospita un elemento che co-
stituisce sempre un luogo di incontro tra il Signore e il cre-
dente: sull’altare Cristo agisce come sacerdote e si offre come 
vittima; alla Sede Cristo presiede e guida il suo popolo come 
Re Pastore; all’ambone si presenta come il Profeta del Padre, 
annunciatore della Parola di salvezza. 
 
Il Vangelo di Matteo racconta di un angelo che si pose a sede-
re sulla pietra e che parlò alle donne: “…non abbiate paura. 
So che cercate Gesù, il crocifisso. Non è qui. È risorto…”. 
L’annuncio della risurrezione viene fatto dall’angelo salendo 
sopra la pietra del sepolcro. In ogni celebrazione il lettore pri-
ma e il diacono o il prete poi, salgono all’ambone per compie-
re la medesima azione. 
 
Essi infatti vi salgono per «prendere la parola», cioè hanno la consapevolezza che le cose 
che diranno non sono loro, ma vengono da un Altro. Per questo ogni lettura viene con-
clusa solennemente dicendo «parola di Dio», «parola del Signore». 
Inoltre per raggiungere l’ambone è necessario salire almeno un gradino, come ricorda la 
parola stessa (ambone = salire): si proclama da un luogo elevato perché si dà voce a una 
parola che viene dall’alto. 
 
L’ambone rappresenta il luogo in cui la Scrittura ritrova, grazie a chi proclama, visibilità 
(cioè un corpo) e vocalità (cioè respiro e suono). Secondo la tradizione esso costituisce il 
luogo che ricorda e celebra la risurrezione. È monumento del sepolcro vuoto, dove il Si-
gnore risorto si manifesta alla comunità che, convocata e riunita, ascolta la Parola. 
Questo è il motivo per cui la collocazione più idonea del cero pasquale è proprio a fianco 
dell’ambone, e il rito che ne esprime pienamente e liturgicamente l’importanza è il canto 
dell’Exultet, che nella veglia pasquale annuncia la risurrezione del Signore, esattamente 
come l’angelo che consola le donne al sepolcro di Cristo. 


